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XIV. Congresso Cattolico Italiano 
IN FIESOLE 

Criterii direttivi sull'ordinamento del 

credito negli istituti bancari. 

(relatore prof. G. TONIOLO) 

Ammesso come principi o criteri teorici 

riguardanti il credito, che esso ha una 

azione limitata e subordinata nella Econo- 

mia sociale; e che (entro questi confini 
suoi propri) questo deve obbedire ai tre 

supremi doveri, di moralità come fatto che 

si appoggia massimamente sulla fiducia, di 

giustizia distributiva sicchè i compensi con- 

cessi al sovventore del credito (prestito) non 

degenerino dalla loro natura giuridica, nè 

sottragganv ai diritti prevalenti del sovve- 
nuto: di utilità generale sicchè la dispen- 

sazion del credito non segua le ragioni del 

luero personale ma si informi al benessere 

pubblico, siccome una funzione sociale; 

Considerato che al di sotto di queste 
norme comuni un ordinamento del credito 
perchè assuma qualità ed importanza di 

una riforma benefica a tutta la nazione, 

suppone che esso si estenda a tutte le ap- 

plicazioni dl credito e quindi alla produ- 
zione come al consumo; e per il primo ri- 

spstto al credito commerciale, agricolo, fon- 

diario, ed al credito popolare; mentre un 

provvedimento parziale rimarrebbe inefficace 
per difetto di coordinamento ed armonia; 

Considerato che analogamente le forme 

concrete degli Istituti di credito sia nello 

assetto costitutivo, sia nelle modalità di 

esercizi delle rispettive operazioni, deggiono 

varisre a seconda dei vari fini economici 

cui si converge il credito, e delle condizioni 

soggettive deile classi in mezzo a cui e880 

sorge e si dispiega; sicchè tornerebbe a8- 

surdo sottoporre alle stesse norme il credito 

commerciale del grande mercadante e il 

credito agricolo-fondiario delle piccole con- 

tadinanze ; e che queste distinzioni specifi. 

che devono rispettarsi fino alle nitime loro 

conseguenze ; 
Considerato che, pur rispettando questa 

autonomia dei vari rami del credito, con- 
viene introdurre, in omaggio alla unità 
dell'economia nazionale, una certa solida- 

rietà di reciproci aiuti; * 

il Congresso fa voti, che nella fondazione 

e amministrazione degli istituti bancari, i 

Cattolici ottemperino possibilmente alle se- 

guenti osservanze : 

I, In tutte le specie di Istituti di cre- 

dito, quezti risultino da Società di persone, 
nel senso che tutte le azioni sieno nomina- 
five © nessuna cessione si possa faro se. non 

ad altra espressamente accettata dall’ Isti. 

tuto in suo luogo. E ciò affinchè le qualità 
morali dei singoli individui divengano l’ ar- 

gomento massimo della fiducia pubblica; 

ed anzi richiedendosi ancora in essi il ca- 

rattere di cattolici professanti ed osservanti, 

tale guarentigia si elevi alla più irrefraga- 

lie associazioni si ricevono esclusivamen 

bile rispettabilità ; riservato perciò il diritto 
di esclusione di chiunque più tardi venisse 
meno a tali guarentigie personali. Di qui 
il valore di una forma di riorganizzazione 
cristiana della società. 

Il. Nel credito commerciale - si distin- 
guono gli istituti ordinari o grandi Banchi 
(di deposito e sconto) dagli Istituti o Ban- 
chi serventi ai mezzani mercanti, industriali 
cioè i Banchi popolari in ampio senso; - 
seguendo il criterio distiativo che le gua- 
rentigie morali - giuridiche devono essere 
maggiori e più severe laddove sono meno 
copios: le garanzie economiche materiali. 
E perciò: 

1. 1 Banchi commerciali ordinari si co- 
stituiscano sulla base di una Società @ re- 
sponsabilità limitata (anonime); e possano 
operare anche. coi non soci (coi terzi) per 
dispiegare più ampia efficienza. Ma alla loro 
volta è desiderabile che essi sieno promossi 
e invigilati dalle corporazioni od Università 
dei mercanti (cattoliche) di una città come 
oggi vanno costituendosi (Milano Roma) 
aggiungendo così il carattere e le guaren- 
tigie morali di un Istituto di classe, servente 
a fini non particolari ma comuni. 

2. I Banchi commerciali popolari, sorgano 
sotto forma di società a responsabilità dli- 
mitata (in nome collettivo) e nello stesso 
tempo di società mutua (cooperativa iu 
stretto senso) non facando prestito che ai 
soci medesimi, E' desiderabile che questi 
Banchi popolari sieno promossi e invigilati 

dalle società di mutuo soccorso, società ope- 

raie di vario scopo (cattoliche) di ogni città. 
3, Rispetto alia sfera di azione é deside- 

rabile che i Banchi commerciali rispettino 
le tradizioni storichs territoriali, che avva- 
lorano l» simpatie e fiducia del pubblico; 
e assumano carattere più domestico, meglio 
controllato e più remoto ‘dalle correnti ar- 
tificiali del credito di speculazione, È così 
le banche ordinarie operino in una diocesi 
o provincia o regione; - quelle. popolari 
sieno ristrette assolutamente in una. città 
e borgata, escludendo le succursali. 

4. Le operazioni passive (depositi) sieno 
regolate in guisa da diminuire la soverchia 
mobilità. Si distinguano perciò è depositi in 
conto corrente repetibili a vista ovvero con 

preavviso, che hanno qualità di ‘un affida- 
mento provvisorio; e ad esso si assegni un 
interesse il più possibile tenue; - e i depo- 
siti a scadenza fissa (a risparmio) con in- 
teresse alquanto più elevato, Si cerchi di 
fornire in ogni guisa questa seconda forma. 

Ma l’interesse in ogni caso sia ssmpre 
interiore notevolmente ai profitti ordinari 
del capitale industriale; e l’Istituto non si 
impegui di restituire i depositi al tempo 
convenuto (specie i depositi a vista, se non 
sotto la clausola della possibilità), riservan- 
dosi @ priori il diritto ad una dilazione 
definita per ragioni di salvezza del Banco. 

5. Il Banco (ordinario o popolare)  com- 
pensi i depositanti di queste restrizioni, con 
ampli servigi di contabilità a condizioni 

tenui o affatto gratuite (pagamento, riscos- 
sioni, trasmissioni di danaro ecc.) e special. 
mente coll’ aiuto dei cheque o mandati di 
pagamento. 3 

Si esclidano però ssmpre operazioni di 
borsa. 1 

6 Le operazioni attive (prestiti diretti 0 
sconti) nei Banchi ordinari si facciano sem- 
pre con cambiali a fre firme o mediante 
surrogazione della terza firma, con garanzia 
di titoli di valore (anticipazioni). Ma nelle 
Banche Popolari il prestito si faccia anche 
con due firme (esclusa però sempre la firma 
dei non soci). Si preferiscano (per espressa 
prescrizione di regolamento) i prestiti più 
minuti ai maggiori; e sì fissi una somma 
massima di prestito ver qualunque socio 
indistintamente, affinchè il Banco non perda 
il carattere popolare per alimentare le 
grandi dotti. 

7, Per serbare carattere di Istituti di 
pubblica utilità, qualunque Banca comm. 
rinunzi ad ogni /ucro che non sia dovuto 
a compenso delle prestazioni di attività per- 
sonale (lavoro) o di indennità (di spese, di 
lucro cessante e pericolo o rischio del ca- 
pitale); e perciò assegni a priori un mas- 
simo di profitto (sempre temperato) a prò 
degli azionisti; nè mai assicuri la perce- 
zione inalterata quando il prestito stesso 
negli anni scorsi non si accresca. L’ ulteriore 
margine di profitto in circostanze propizie, 
si destini invece a diminuire l'interesse dei 
prestiti o degli sconti, si rivolga cioè a be- 
neficio del pubblico, per agevolare le ope- 
razioni. 

8. Ma in pacticolare per i Banchi popo- 
lari con carattere di mutualità, l’ ulteriore 
profitto si rivolza a costituire un capitale 
di riserva di carattere impersonale (non 
divisibile fra i soci) e destinato ad eman- 
ciparsi dal mercato monetario e ad agevo- 
lare i prestiti avvenire. 

9, Ad avvalorare il carattere di Istituto 
di pubblica utilità, si ponga un massimo 
all'acquisto di azioni; e nelle Assemblee 
tutti gli azionisti abbiano. un. voto s0l0; 
sottracudosi al pericolo che gl’interesse di 
alcuni pochi si impongano a quelli della 
generalità. x 

10. Si attui la solidarietà fra i vari Isti- 
tuti di credito popolare, stringendo recipro - 
camente relazioni di affari al pari di qua- 
lunque cliente; — e. subordinatamente co- 
stituendo una commissione collettiva di 
contabile e morale e di mutue informa- 
zioni; senza offesa però della loro autono- 
mia economica. 

II. Credito agricolo-fondiario. 
Si distinguano le operazioni di prestito 

alla grande proprietà terriera, dai prestiti 
alla piccola proprietà ed alla industria 
agricola, 

1. Il servizio del credito alla proprietà 
verso ipoteca con nome di credito fondiario 
propriamente detto, sia affidato ad Istituti 

con. capitale proprio impersonale (senza 
azionisti) gli unici adatti a far sovvenzioni 
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alle tenui condizioni richieste. dalle opera- 

zioni di migliotiè permanenti del suolo; e 
sp>cialmente fra noi alle Casse di Rispar- 
mio, che presentano tali caratteri. 

Tali Banchi fondiari però. richiedano 
dichiarazione della destinazione produttrice 
della sovvenzione; ne sorveglino 1’ applica- 
zione; e non corrispondano la somma se 
non ratealmente su proporzione del succes- 
sivo impiego. 

Tali banche inoltre adempiano tale ufficio 
del prestito colle. modalità dell’ estinzione 

graduale del capitale sovvenuto implicito 
all’ interesse, e delle cartelle fondiarie tim- 

borsabili in certa misura di anno in anno 
per sorteggio. Ma il prestito fondiario alla 
proprietà si faccia dall’ Istituto immediata- 
mente in moneta legale (e non in cartelle); 
e ciascuna Cassa di Risparmio od Istituto 
analogo (p. e. Banco di Napoli), operi in 
una sona nazionale definita ove possa fruire 
della fiducia derivante dalle tradizioni local’. 

2, Ma le Casse di Risparmio, per fun- 
gere meglio questo servigio, si spoglino di 

carattere di recente assunto da Banchi 
commerciali; dedicandosi in modo affatto 
prevalente al prestito fondiario; e come 

mezzo a questo coordinato, alla formazione 

pei capitali mediante risparmi destinati 
non già ad essere ritirati a breve termine 
o a vista, ima a rimanere lungamente presso 

la Cassa cioè con depositi a lunga scadenza ; 

e all'uopo fornendo un interesse alquanto 
più elevato ai depositi, che accettino que- 
sto vineulo, nonchè ai piccoli depositi, ri- 

spetto ai grandi. 
3. Il servizio del credito alla piccola pre-. 

prietà e coltivazione, non scinda, ma accu- 

muli la funzione di credito fondiario (alla 
proprietà per migliorie. permanenti del 
suolo) e del credito agricolo (per l’ eserci- 
zio aanuale della industria agraria). E si 
faccia colle forme e modalità’ delle Casse 
rurali di prestiti Raiffeisen; e col coordi- 
namento loro in Federazioni per la con- 
trolleria morale e contabile, distinte per 
Diocesi, e superiormente col coordinamento 
economico interno ad una Cassa centrale 
(0 più, a seconda delle sezioni) costituita 
con azioni delle varie Casse rurali locali, 

aggiunta una commissione centrale di vi- 

gilanza e informazione. 
E ciò a tenore di quanto fu introdotto è 

approvato successivamente dai voti dei Con- 
gressi gensrali italiani. 

4 Ma allo scopo di attuure la solidarietà 
o mutua rispondanza di tutti gli Istituti di 
credito cattolico — e così del credito com- 
merciale — e delle Casse di risparmio, fa- 
cando definire ilcapitale disponibile di cir- 
colazione, ché è di regola esuberanta nei 
grandi centri cittadini e presso i più forti 
istituti, a favore del piccolo credito special- 
mente campagnuolo;, si raccomanda il se- 
guente procedimento : 

a) Per aiutare il sovvenimento di. capi. 
tale destina!o al prestito agrario presso le 
siogole Casse rurali locali, in modo più 
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Strano ma non inverisimile 
Traduzione dall’ inglese di ALDUS 

Gli occhi del giovane indiano aveano man- 
dato scintille al racconto delle minaccie di 

Osseo, e, appena la signora d’Auban gli ebbe 

proposto di essere fratello d’adozione della 
sua Guglielmina, fatto loro cenno che lo se- 

guissero subito, le condusse all’assemblea dei 
capî indiani, che quel dì s’ erano raccolti a 
deliberare dei pubblici affari. 

Là, secondo il costume della tribù, egli 
dichiarò solennemente che considerava come 
sua sorella la fanciulla, e in segno di ciò le 
pose una. mano sul capo, minacciando di 
morte chi avesse osato farle alcun male. 

— Essa è mia sorella, esclamò, e ognuno 
deve rispettarla come figlia del sole. 

La signora d’Auban rivolse uno sguardo 
pieno di gratitudine al giovane protettore di 
sua figlia, la quale era tutta contenta, e an- 
dava ripetendo lietamente :: 

— Ora ho un fratello. 
In una delle lunghe giornate che la mo- 

glie di Enrico spendeva lavorando presso la 
capanna con Guglielmina, una francese, che 
portava una brocca per attingere l’acqua alla 
fonte, si fermò alquanto a discorrere con lei. 
Era la vedova del signor Lenoir, uno degli 
ufficiali uccisi nel forte, allora schiava nella 
casa del capo. 
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— Ecco un’altra eompagna di sventura, 
esclamò essa. Posso chiederle il suo nome, 
signora ? 

— Carlotta d’Auban. 
— Ah, la moglie.... o forse la vedova del 

colonnello d’Auban? Mio, povero marito! 
aggiunse ella sospirando, Era venuto in que- 
storribile paese per fare fortuna, e vi trovò 
una morte cosi triste, Fu. uno dei primi ad 
essere trucidato. Anche il colonnello, non è 
vero, morì quel giorno ? 

La signora d’Auban pativa terribilmente. 
— Io vivo nella speranza. . prese a dire. 
— No, mio padre non è stato ucciso, af- 

fermò con forza Guglielmina; sono sicura 
che ritornerà per condurci con sè. 

— Allora me ne congratulo. Vorrei che 
anche il mio povero marito avesse potuto 
scapparla così; ma egli era proprio quello 
che dicesi un uomo sfortunato. lo gliela ri- 
peteva sempre: « amico mio, tu nascesti sotto 
una cattiva stella »; ea egli, seuotendo il 
capo, era solito a rispondermi: «io credo 
che tu abbia quasi ragione; certo non feci 
mai in vita mia nulla d’ importante di cui 
poi non avessi a pentirmi ». Ed ella, signora, 
fu sempre contenta in famiglia ? Scusi se le 
do noia colle mie domande, ma la nostra 
comune sventura — credo si possa dire così 
giacchè ella non sa nulla di certo sulla sorte 
di suo marito — è come un vincolo ‘tra noi. 
E mi dica, questa graziosa fanciulla è l’unica 
sua figlia ? 

Guglielmina rivolse un’ occhiata piena di: 
angustia a sua madre, giacchè quella loquace 

straniera era venuta, senza saperlo, a esa- 
cerbare una piaga sempre sanguinante nel- 
l'animo della signora d’Auban. 

Sì, questa è l’unica mia figlia, disse la 
moglie di Enrico in fretta. Ed ella, signora 
Lenoir, ha figli? 

«= No, e ne sono da vero contenta. Se ne 
avessi patirei molto nel pensare che potreb- 
bero divenir simili a questi piccoli demoni 
indiani. 
Amare questi briganti ce hanno uc- 
ciso il missionario e il povero mio marito e 
tanti francesi! ll colonnello d’Auban non 
deve certo la vita ad essi. 
—.E pure fu uno di loro che lo aiutò a 

fuggire. > 
— Per me, vorrei vedere tutti gli indiani 

bruciati vivi, e il loro orribile paes* ingoiato 
dal mare. 

— Se vi sono indiani credeli perchè si 
deve odiarlì tutti ? chiese la fanciulla, 

— Non conviene odiare neppure. quelli 
che sono crudeli, notò la signora d’Auban 
con dolcezza. 

— A quanto vedo, riprese la signora Le- 
noir, le persone pie hanno idee strane. Buona 
sera. credeva che potessimo confortarci a 
vicenda, e invece... 

— Non se ne vada, disse la moglie di 
Enrico, e non si adiri con me. 
— O, quamo ad adirarmi non v'è peri- 

colo; ho un’ indole amante della pace. Ma, 
lasci che glielo dica, non permetta a questa. 
sua figliuolina di parlar troppo, che più tardi 

! potrebbe ‘pentirsene, 

Un leggero sorriso comparve sulle labbra 

di Carlotta. Intanto la signora Lenoir sol- 
levava con tatica la secchia. 

— Peserà ben più quando sarà piena 
d’ acqua, disse ella con un profondo sospiro. 
Le mie povere spalle non reggono a questa 
fatica. 

— Ah, ecco qui Ontara, esclamò Gugliel- 

mina battendo le. mani. Egli mi aiuterà a 
riempire e a portare la secchia. Posso an- 
dare, mamma, con lui fino alla fonte? 

La signora d’ Auban glielo permise, e il 

giovane indiano sollevò da terra la secchia, 

e mosse verso la fontana che era poco di- 

stante di là. Allorchè furono giunt', la fan- 
ciulla uscì a dire; 

— O quanto desidererei.... TSRT 
— Che vorresti? la interruppe Ontara; 

dimmi il tuo desiderio, e io chiederò al sole 

capo che lo sodd sfi. Pac 

— No, egli non potrebbe appagare il mio 

desiderio. Io vorrei vedere una veste nera 

versare l’acqua del battesimo sulla fronte di 

mio fratello, e udir pronunciar le parole che 

farebbero di lui un cristiano. 
— Il capo della preghiera non è più. 
— Ma ve ne sono degli altri. 
— Devono essere uccisi tutti. Non pen- 

sare a loro, mia piccola colomba della tribù 

dei bianchi, e non discorrere più ad Ontara 
della preghiera dei francesi. Ontara è figlio 
del sole, e adora suo padre. 

; (continua). 
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copioso, a miti condizioni e per termine al- 
quanto protratto, la Cassa centrale, colla 
garanzia della responsabilità illimitata di 
tutte le Casse rurale consociate, emetta delle 
obbligazioni a tenue interesse annuale, il 
cui importo si rimborsi (cioè si restituisca 
dalla Cassa centrale) ad un termine non 
inferiore di un anno fino a. due o tre. 

b) Tali obbligazioni sieno acquisibili da 
parte di privati, che con grande sicurezza, 
intendono: di favorire con prestiti a più 
lunga scadenza l’agicoltura; ed in ispecie 
da parte delle Casse di Risparmio e degli 
stessi Istituti commerciali cattolici su cui 
riversano la quota dei loro depositi esube- 
n e normalmente meno precaria 0 mo- 

ile. 
c) Le Obbligazioni sieno girabili (cioè 

cedibili) dall'uno all'altro Istituto affine 
di poterne eventualmente realizare l im- 
porto, prima del tempo di rimborsc. 

III: Credito alle previdenze ed al con- 
sumo: i 

sso rivesta o riprenda l'indole di dene- 
ficenza popolare; per le forme, i limiti di 
esercizio ‘e ‘per lo spirito informativo. 

1. Prevenendo il bisogno di credito, ogni 
Società di mutuo soccorso (0 la federazione: 
loro) ogni Secretariato del popolo, od altre 
Istituzioni pie (p. e. Conferenze di S. Vin- 
cenzo de' Paoli) raccolga-i piccoli risparmi, 
però non per fini genetici, bensì definiti p. 
e. la pigione (piccola Cassa delle pigioni). 

2. Le stesse Società di mutuo soccorso, 
Società operaie o meglio ogni Istituto di 
credito cattolico — consacri annualmente 
ùna somma per i prestiti sull’ onore da 
conferirsi ai membri di Società cattoliche 
preferibilmente o ad altri, senza interesse, 
limitati ad una lieve somma (un massimo 
di 50 lire o simile) con dichiarazione del 
fine a cui il prestito va destinato. 

3, Come ultimo provvedimento sì ricorra 
al prestito sopra pegno. 1 Monti di Pietà 
riassumano indole di Istituti di carità. Si 
compongano con capitale impersonale, doni 
legati ecc. o da parte di privati cattolici. 
Si ricorra il meno possibile a capitali al- 
trui (depositi); e in ogni caso si procurino 
con contratti di favore, a mite interesse, 
come atto di beneficenza così da privati, 
come per qualche residuo da 'stituti di 
credito cattolico. Si conceda la restituzione . 
rateale della sovvenzione a lungo termine; 
si divieti la cessione della cedola o tessera 
di pegno e quindi si sopprimano le Agenzie 
private di soprapegno (sulle tessere di 
Monte); si differicon la vendita del pegno 
al più possibile ; e del sopraprezzo dell’ a- 
sta (salvo le spese) si ammettano a parte- 
cipare i proprietari dell’ oggetto impegnato. 
I Monti mantengano, carattere locale per 
eccellenza, non federandosi con. altri; é 
rimangono sotto la vigilanza di Società, Co- 
mitati, Istituzioni cattoliche, dell’ Autorità 
diocesana. con carattere privato-religioso, 
putscacadioni all’azione dei Comuni e dello 

tato. i 

L’ITALÌA E L’ETIOPIA 

Scrivono da Napoli all'ottima. Unione di 
Bologna: Ss 

La partenza per l'Africa si può dire sono 
all’ ordine del giorno. Generali, e uffiziali e 
soldati vanno partendo presso che ogni dì. 
Adesso si sta allestendo l’Archimede per 

| trasportare in Africa i due battaglioni di 
cacciatori fra dieci o dodici giorni. Si a- 
spetta il generale Valles, che sarebbe il 
plenipotenziario italiano per le trattative 
della pace con Menelik. 

A proposito di questa pace, un uffiziale 
superiore in un circolo di amici, diceva V’al- 
tra sera forte e piano che nessuna nazione 
al mondo si è forse trovata in sì critica 
condizione come si trova l’Italia in Africa, 
Egli disse, noi non possiamo avere la pace 
e non possiamo fare la guerra. Siamo in. 
balia del più capriccioso destino. Riferisco 
testualmente le sue parole, perchè ‘le ho 
udite colle mie orecchie. » 

Forse in un linguaggio piuttosto pagano 
si spiega l'opera della Provvidenza per 
quella Italia, che crede di potere vincere in 
guerra quando ha trattato e tratta, come 
tutti sanno, il Vicario del Dio degli eserciti. 

Nei circoli militari però si fa sempre più 
strada la convinzione che ora Menelik 
avanza la pretesa di avere libera la comu- 
nicazione colla costa del mare; vi è chi dice 
che per mezzo di Leontieff abbia fatto su- 
pere di volere per ora la baia di Assab, 
essendo già inteso coll’ Egitto per simile 
occupazione. Certi movimenti infatti che si 
dicono eseguiti dalle sue truppe in questi 
ultimi giorni accennerebbero appunto. alla 
via più breve e più sicura che conduce al 
mare e precisamente verso il punto suac- 
cennato. 

Quello che è indubitato si è che nel fa- 
moso triangolo lasciato per ora agli italiani, 
Massaua-Keren-Asmara non è compresa As- 
sab col territorio limitrofo sulla costa del 
mare. Il Negus con somma scaltrezza si 
muove molto alla larga e sta alquanto lon- 
tano da questo triangolo, per non fare ve- 
dere che esso vuole disturbare gl’italiani. 

Così gl’ italiani nell’ Eritrea si trovano in 
questa ben curiosà situazione. Se si armano. 
e prendono precauzioni, Menelik dirà.che vo- 
gliono minacciarlo con nuova ostilità: se 

nulla-fanno, il: Negus fa il comodo suo e 
scorazza a suo talento gove esso vuole. 

Avrete.nvtata-una coincidenza che anche 
i più spregiudicati non la considerano un 
semplice caso fortuito. Questo è che anche 
in questo come nello scorso nano, Menelik 

comincia a. muoversi nel mess di settembre, 
Si dirà che è il tempo. più propizio per 
predisporre una campagna militare in quei 
paesi, dove nell’ottobre comincia la sta- 
gione adatta alle marcie ed alle battaglie. 
Ma: è altrettanto vero che il mese di sst- 
tembre è pur sempre quello della breccia 
di Porta Pia, e sembra proprio omai evi- 
dente che in questo mess, reso quasi fatidico 
e fatale per la nuova Italia, la Provvidenza 
di Dio prende una terribile revanche par 
tutti i torti fatti al Pontefice romano. 

Basta, aspettiamo gli avvenimenti, i quali 
cominciano di bel nuovo a. presentarsi al- 
quanto foschi e funesti. _ 

Gli scandali al Ministero di Giustizia 

Ecco, secondo notizie attendibili, come 
sta la faccenda della cassa del ministero di 
Grazia e Giustizia: Dopo un primo esame 
di cassa la Commissione trovò un avanzo 
di circa 50 mila lire: questo fatto, abba-: 

| stanza strano, indusse la Commissione a 
procedere ad indagini minute e complete; 
i risultati finora diedero che per una serie 
d’ anni, del 1888 al 1894, al cassiere del 
Ministero era stuta affidata l’ erogazione 
dei fondi per le spese di ufficio dei dica- 
steri dipendenti; ciò era affatto irregolare; 
tuttavia potè durare per parecchi anni. 

Appena nel 1894 venne tolto l’ abuso, che 
derivava dal modo patriarcale con cui era 
retta la cassa, 

Durante quel periodo furono incessate ‘ 
350 mila lire, destinate alle spese d’ ufficio. 

La Commissione volle vedere come furono 
erogate e non è riescita ancora ad averno 
completa notizia, psrchè i libri erano 'e- 
nuti patriarcalmente! La persona che fun- 
geva da cassiere, e che adesso fu sollevata 
da quel posto, non aveva forse le qualità 
di mente più adatte per reggere simile 
ufficio. £ 

Affermare l’esistenza di un vucto non è 
possibile finchè le indagini non siano finite. 
Sono indagini che richiedono tempo e pa- 
zienza. 

E° certo che esiste, o almeno ha esistito 
per parecchi anni, un grande ‘disordine e 
di questo disordine e delle sue conseguenze 
e delle responsabilità, cui qualche fuazio- 
nario potrebbe andare eventualmente in- 
contro, la Commissione darà, appera finita 
interamente l’ inchiesta, un’ampia relazione. 

NOSTRA. CORRISPONDENZA 
‘+ Genova, 13 settembre 1896. 

Note Genovesi 
Se non fossi stato presente e non avessi 

visto coi nîiei propri oechi lo svolgersi di 
questo primo periodo delle feste per il varo 
della nave corazzata Cristobal Colon io non 
avrei mai creduto che l’ entusiasmo popo- 
lare.e .non poco dell’aristocrazia potesse. 
giungere a tanto per un avvenimento di 
importanza tanto relativa. BI 

E poichè la Liguria tutta non solo, ma 
l’Italia e la Spagna eziandio sono. intente 
a queste feste, non vo’ lasciare al buio i 
miei buoni Udinesi a cui mi lega una spe- 
ciale corrente di simpatia. 

La nave sunominata, a cui fu imposto il 
glorioso nome del grande navigatore geno- 
veee fu impostata sul Cantiere di ‘casa. An- 
saldo e C. di Sestri Ponente il 25 gettem- 
bre 1895 per conto della nazione spagnuola. 
Ogni elogio. che qui sarebbe doveroso  tri- 
butare alla sunominata ditta, riuscirebbe 
certo non ‘adeguato suo merito a riguarda. 
del'a qual casà, mi piace ricordare un 
brindisi-augurio che alla stessa ditta fece 
l’ Ambasciatore di Spagna conte di Beno- 

imar:‘<« Speriamo, disse, che la ditta Gio, 
Ansaldo e C. si decida presto ad impian- 

‘ tare nella ‘nostfa’ vazione un’altro can- 
tiere navale, pari a Quello che visitammo 
nel ridente paese di Sestri. » 

Il varo adunque doveva ‘aver luogo gio- 
vedì u.s. ma stante il cattivo tempo dovette 
rimandarsi di giorno in giorno e fino ad 
ora nulla si sa ancora, di certo: forse av- 
verrà martedì 15 corr. 

Alla cetimonia del battesimo 
guente varo erano state invitate varie no- 
tabilità spagnuole tra le quali il conte di 
Benomar sopra nominato, e una numerosa 
rappresentanza della stampa spagnuola. Pa- 
recchi giorni prima del giorno fissato pel . 
varo era partito da nostro porto un gran- 
dioso piroscafo il « Raffaele Rubattino » 
della Navigazione Generale Italiana:con a 
«bordo una rappresentanza della stampa ge- 
novese, ì quali recaronsi appositamente a 
Barcellona a prendere i colleghi spagnuoli. 

Mercoledì u. s. a ‘sera tardi giungeva in 
porto il suddetto” piroscafo e un mondo di 
popolo attendeva festante ‘allo scalo i rap- 
presentanti della nazione sorella, Al loro 
scendere li accolsero unanimi grida di Viva 
lv Spagna, a cui rispondevano con tutta 
l’effusione di cui sono capaci i simpatici 

| figli della bella Iberia: Viva Italia / 

e conse- 

) 
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Dal piroscafo. in corrozze di gala furono 
condotti all’ Hotel de Genes dove presero 
alloggio. I colleghi spagnuoli sono circa 
cinquanta, eppure per tutto odi la dolcs 
favella : Genova è tutta in fasta per loro. 
Visitarono prima di tutto la città per quan- 
to è lunga e larga sempre accompagnati 
dai giornalisti genovesi, il Municipio li ac- 
colse nelle sue sale ad una serata di gala 
in loro onore, i teatri, i musei, tutto è a 
loro disposizione, ed essi a rarione sono en- 
tusiasti della gentilezza (modesta « parte) 
e generosità genovese moderna, emula del- 
l'antica grandezza, dell’omonima repubblica. 

È da queste righe mal connesse il nostro 
vale giunga ai colleghi spagnuoli che ora 
calpestano il dolce suolo d’Italia, e special- 
mente all’ Esregio Don Miguel Gomez Cano, 
Fece del Movimento Uatolico di Ma- 
rid. 
Ed ora permettete, egregîì lettori, che io 

vi lasci per recarmi a Sestri al ricevimento 
che avrà luogo al municipio in onore del- 
l’ Ambasciatore Spagnuolo e dei giornalisti, 
colla. promessa di. riscrivervi presto non 
solo, ma (col consenso dell’ Egregio direttore 
del vostro giornale) di continuare su queste 
colonne le mie Note Genovesi. So esse tor- 
neranno gradite a voi io sarò contento di 
non aver buttato invano il tempo, se esse 
vi torneranno noiose fate come dice il Man- 
zoni saltate di pie’ pari al capitolo seguente 
e per il caso. nostro. all'articolo che se- 
guirà e perdonatemi chè non / avrò fatto 
apposta. 

Ligus, 

Il Pitiecor è rimedio nutritivo e ricosti- 
tuente di grande valore. E’ insieme alimento 
e medicina. 

TITAILILA 
Torino — Scoperta di una banda di 

ladri. — Giorni sono venivano rubati in Dogana 
dus colli di tessuti già in consegna per oltre- 
mare agli spedizionieri fratelli Girard. 

L’ audace furto commesso di pieto giorno sotto 
gli occhi di tante persone addstte al servizio a- 
veva vivamente impensierito i 

L'ispettore di P. S. cav. Gioda, è stato ieri 
fortunato di poter sequestrare quasi tutta la re- 
furtiva arrestando due i»dividui. 

Il funzionario. crede di aver in mano il ban- 
dolo per la scoperta di una banda di ladri che 
da qualche tempo infesta la città. 

Vercelli — 10 mila sigari di contrab- 
bando. — L'altro ieri il gestore della R. M. di 
Monza, sig. Mascheroni Gio. Battista col guardia 
merci Rinaldi avvertirono la partenza da quella 
Stazione di un baule sospetto contenere generi di 
contrabbando. Il locale comandante delle. guardie 
di finanza sig. Righetti, unitamente ad’un suo 
cipendente, seguì il collo sospetto fino a Vercelli, 
sua destinazione. Là, vorso le 10 pom si presen- 
tava-un facchino per ritirarlo. Fermato dagli a- 
genti non voleva declinare il noma dsl: proprieta- 
rio. l'inalmente messo alle strette confessò che il 
o del baule era all'albergo del Pesca 

19, 
Tosto il tenente Righetti si recò a detto alber- 

89 e rintrecciato l’individuo V obbligò a seguirlo 
in stazione, ma strada tacendo davasi a precipi- 
tosa fuga, Raggiuntolo e condotto in stazione fu 
constatatato che il baule conteneva diecimila fra 
sigari virginia e sigaretto estere finissime. Il con- 
trabbandiere, che è certo Poli Leonardo, da Vi- 
cenza, fu arrestato e consegnato all’ arma dei RR. 
Carabinieri di Vercelli anchò perchè sfornito di 
documenti di recapito, 

TIEIOTI TE?) 
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, Francia — Grave esplosione di acetilene 
in un caffè di Lione. — Nel caftd Delayor al- 
l'angolo della via Moncey e Massona a Lione è 
avvenuta una grave esplosione di gas acetilene.. 
Si credette a tutta prima che si trattasse di di- 
namito, Il caffè e sei botteghe vicine furono gra- 
vemente danneggiati. 

Vi furono sel feriti, duo dei quali mortalmente. 

Turchia — Grave situazione a Costan- 
tinopoti. — La Politiche Correspondene ha da 
Costantinopoli che la situazione è tuttora sempre 
seria ed inquietante; le precccupazioni sono ride- 
state dalle notizie che sì sparguno gradatamente 
ai circoli ottomani salle concessiva1 del candiotti 
che provocano commenti sdegnosi; quaudo il fatto 
delle concessioni sarà noto al pubblico occorrerà 
aumentar le misure di precauzione, 

— Rossi espulso da Costantinopoli ? — Il 
Caffaro di Genova ha da Roma: 

L’ ambasciata turca ha preveluto il nostro Go- 
verno che il pubblicista Adolfo Rossi potrebbe da 
un momento all’ altro essere espulso da Cystanti- 
nopoli e da tutto il territorio dell'impero otto- 
mano, in sesuito alle sue corrispondenze telegra= 
fiche ‘al Corriere della Sera sul recenti  massa- 
cri di Costantinopoli e sul relativo contegno del 
governo turco, 

Dalla Provincia 
Socchieve 

14 settembre. 

11 settantenne Andrea Parassatti, perito 
agrimensore, sabato sera scendeva da Am- 
pezzo al proprio paese, Med is, per la strada 
vecchia, la quale è in qualche punto peri- 
colosa. Anzi, perciò le misero una specie di 
guida: un legno all’ altezze del petto circa. 

In un puato, quella guida — riparo 
manca. 

Il povero vecchio precipitò sulla strada 
nuova. 

lermattina, fu trovato morto, Il Pretore 
di Amperzo fu sopraluogo. 

Gose di casa e varietà 
Diario Saero 

Mercoledì 16 settembre — s. Eufemia e Dorotea. 
— Tempora. 

Fiere e Mercati 
della Provineia e suoi dintorni 

Domani, 16 — Nimis — Pozzuolo — S. Da- 
niele — Latisana. 

Bollettino meteorologico 
DEL @IoRNO 15 SETTEMBRE 1896 

Udine- Riva - Castello altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Oro 8 ant. Term. 15, | Stato atmos. sereno 
Min. Ap. notte 118. | Vento N 
Baromatro 754. { Press. crescente 
‘ «Jeri piovoso 

Temperatura: Massima 23,6 — Minima 14,8 
Mudia 18.545 — Acqua caduta mm, 12. 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 5.47 | Leva ore 15.21 
Passa almeridiano » 12.26 }Tramonta | 23.84 
lramonta > 18.18| Età dei giorni 8 

Per soccorere i cristiani di Turchia 

M. R. D. Antonio Passsra offre L, 1,50. 

Avviso Saero 

Si rende noto ai contratelli ed alle con- 
sorelle del ‘'erz’ Ordine di S. Francesco che 
domenica p. v. 20 settembre, solennizzan- 
zandosìi nella chiesa dei RR. l'P. Cappuccini 
a festa della Sacre Stimmate del Serafico 
Padre, verrà celebrata alle oro 5,45 la S, 
Messa per tutti i Terziari e Terziarie, alla 
quale procureranno d'accostarsi numerosi 
alla S. Comunione. Alle ore 3 pom il M., 
R. P. Ippolito da Venezia terrà un discorso 
di circostanza, -indi si reciteranno le con- 
suete preci ed inno e si terminerà la fun- 
zione col bacio della S. Reliquia. 

La chiamata sotto le armi 
della seconda categoria 

I militari richiamati sotto le armi per 45 
giorni dovranno presentarsi presso i seguenti 
reggimenti: 

1 distretti. di Brescia, Bologna, Modena, 
Reggio Emilia, Torino, Mantova, Pesaro, 
Macerata, Chieti, Foggia invieranno i militari 
richiamati al 12.0 regg. fanteria a Roma. 

I distretti. di Perugia, Verona, Vicenza, 
Rovigo, Padova, Venezia, Treviso, Belluno, 
Monza, li invieranno al 20.0 fanteria a Pe- 
rugi?. 

I distretti di Ascoli, Voghera, Cremona, 
Lodi, Lecco, Bergamo, Varese, Milano, 
UDINE, Como, li invieranno a Roma al 69.0 
faoteria. 

I distretti di Savona, Genova, Ivrea, Mon- 
dovì, Novara, Parma, favia, Piacenza, Ver- 
celli, li invieranno a Torino al 70.0 fanteria. 

I distretti di Firenze, Pistoia, - Arezzo, 
Livorno, Lucca, Massa, Cuneo, Pinerolo, 
Alessandria, Casale, li invieranno a Firenze 
al 68.0 fanteria. 

L'istruzione avrà principio, oggi 15 corr., 
per tutti indistintamente. 

Il congedamento dei militari che riman- 
gono sotto le armi per soli 20 giorni, avrà 
luogo il 4 ottobre, per quello degli altri 
militari il Ministero si riserva di dare a suo 
tempo ulteriori disposizioni. 

Per gli orfani di ufficiali 
. e sott’ ufficiali morti in Africa 

Dalle direzioni dei sottuindicati istituti e 
convitti femminili, furuno partecipate al 
Ministero della guerra le seguenti offerte, 
di posti gratuiti o semigratuiti deliberati 
con lodevole e patriottico intento a favore 
di fanciulle, orfane di ufficiali e sott’ uffi- 
ciali morti nelle campagna d' Africa: 

Napoli. Istituto di suor Orsola Banincasa. 
— Un posto gratuito nel convitto a favore 
di un’orfana di ufficiale, e quattro gratuiti 
nelia scuola esterna a favore di orfane di 
sott’ ufficiali. 

Idem. Collegio della M id lalena Maggiore, 
— Dus posti gracui a favore di orfane 
povere di ufficiali. 

Idem. Educandato Scondito. — l)ne po- 
sti gratuiti a favore di orfane di ‘ufficiali. 

Idem. R. stabilimento di Sant’ Eligio. — 
Un posto gratuito e dus semigratuiti a fa- ‘ 
vore di orfane di ufficiali, 
Onna (provincia d’ Aquila). Collegio con- 

vitto femminile. Asilo d'infanzia Regina 
Margherita. Due posti gratuiti a favore di 
orfane di ufficiali. i 

Le domande par ottenere la concsassiona 
di uno di tali posti dovranno essere’ diret- 
tamente dagli interessati rivolte ai Consigli 
direttivi degli istituti suaccennati, ai quali 
essi dovranno pure rivolgersi par conoscere 
le norme e le condizioni «d’amministrazione, 

Lo autorità militari dipendenti vorranno 
provvedera affinchè jdi tali offerte abbiano 
notizia coloro, a cui favore esse seno de- 
stinate, in guisa che le pietose deliberazioni 
reggiungano lo scopo caritatevole ed alta- 
mente umanitario da cui furono mosse. 

Le predette autorità potranno anche, 2 
tale effetto, giovarsi della pubblicità nei 
principali giornali locali. 

Una circolare sui lavori del genio civile 
Una circolare del ministro Prinetti agli 

ispettori compartimentali e ingegneri Capi 
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per ogni celebrante. 

- Bosnia ed all’ Erzegovina, moderassero pos- 
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del genio civile, severamente raccomanda di 
regolare lo svolgimento degli affari con per- 
fetta corrispondenza fra gli importi previsti 
e gli effettivi dei progetti. Raccomanda che 
le domande di riserve degli appaltatori per 
maggiori compensi sieno entro 15 giorni 
dettagliatamente formulate e iscritte nei 
registri di contabilità. Invita i collaudatori 
nelle loro relazioni a fornire elementi esatti 
intorno alla moralità e alla attitudine tec- 
nica delle persone che chiedono l'ammissione 
alle aste. 

Ferrovie e lavori 
La Direzione della Rete Adriatica ha 

presentato al Ministero dei lavori pubblici 
per la sua approvazione, la proposta delle 
opere necessarie per provvedere al consoli- 
damento del ponticello obliquo della luce 
retta di m. 3 al chilometro 66293, della 
linea da Udine a Pontebba. Spesa preven- 
tivata L. 1000. 

Ai MM. RR. Sacerdoti 
alla libreria del Patronato trovasi in ven- 
dita il nuovo modulo: Registro di ricevuta 
e celebrazione di Ss. Messe, indispensabile 

Registro per un anno cent. 30, per cinque 
anni, legato in 12 tela lire 1.25, per dieci 
aoni legato 1}2 tela lire 2. 

Esami di liceo, Ginnasio, Istituti 
e Scuole Tecniche 

Con ‘ Regio Decreto sono modificate le 
disposizioni ora in vigore per gli esami dei 
Ginnasi, Licei, Istituti Tecnici e Nautici e 
Scuole Tecniche, 

Gli alunni saranuo. dispensati da quelle 
materie in cui conseguirono nello scrutinio 
finale una classificazione non minore di otto 
decimi in profitto e in condotta. Saranno 
invece esclusi dagli esami della sessione 
estiva qualora abbiano ottenuto meno di 
sei decimi. 

Il candidato alla licenza liceale, che sia 
caduto in una sola materia ed abbia otte- 
nuto non meno di otto decimi in italiano, 
latino e storia e non meno di sette decimi 
nel complesso delle altre materie nelle quali 
ottenne l'approvazione, potrà esser licen- 
ziato se la commissione esaminatrice a mag- 
gioranza non minore di due terzi di voti 
lo giudichi meritevole di licenza. Potrà 
egualmente, sotto la medesima condizione, 
esser licenziato il candidato alla licenza 
ginnasiale cadufo in una sola materia, che 
abbia ottenuto non meno di otto decimi in 
italiano e latino, anon meno di sette decimi 
nel complesso delle altre materie, nelle 
quali conseguì l'approvazione. Potrà, infine, 
sotto la detta condizione, esser licenziato il 
candidato alla licenza nella sezione fisico- 
matematica dell’ Istituto Tecnico caduto in 
una sola materia e che abbia ottenuto non 
meno di otto decimi in italiano, matema- 
tica e fisica e non meno di sette decimi nel 
complesso delle altre materie nelle quali 
conseguì l'approvazione ; e il candidato alla 
licenza tecnica, caduto in una sola materia, 
non meno di sette decimi nel complesso 
delle altre materie nelle quali conseguì 
l'approvazione. 

I candidati alla licenza di Liceo e di 
Istituto Tecnico Nautico, che nelle due ses- 
sioni del medesimo anno non consegnano la 
licenza potranno ripresentarsi alle due s68- 
sioni dell’anno successivo e ripetere le sole 
prove non superate. Ripresentandosi più 
tardi dovranno ripetere l’intero esame. 

I candidati alla licenza del ginnasio. e 
della Scuola tecnica, che nelle due sessioni 
del medesimo anno non siano licenziati, po- 
tranno, tipresentandosi l’anno di poi, esser 
dispensati dall’ esame nelle materie in cui 
ottennero l'approvazione, pirchè abbiano 
ripetuti gli studi in un Istituto governativo 
o pareggiato e conseguita nelle materie 
stesse una media annuale in profitto non 
inferiore a sei decimi. 

Emigrazione in Bosnia ed Erzegovina 

Le provincie «del Veneto dànno un’ emi- 
grazione piuttosto rilevante alla Bosnia ed 
all' Erzegovina, e tra questa emigrazione è 
notevole quella dei -lavoranti alle fornaci; 
tanto notevole, che recentemente si ebbe un 
ribasso non indifferente nei salari, stante 
l'abbondanza dell’ offerta di mano d’ opera. 

Il peggio si è che molte famiglie del Ve- 
neto hauno preso la mala abitudine di man- 
dare minorenni a cercar lavoro, ia qualità 
di fornaciai, nelle regioni suddette. Conse- 
guenza immediata fu, che buon numero di 
questi minorenni si trovò disoccupato ed in 
condizioni economiche tali, da dover men-_ 
dicare il pane per vivere. 

Occorrerebbe adunque che i Sindaci dei 
Comuni che danno vmigranti fornaciai alla 

sibilmente le partenze degli adulti, e scon- 
sigliassero in modo categorico quelle dei 
Minorenni, a meno che non vadano con 
contratto di assicurato lavoro. 

Be 
Dopo breve malattia, munita dei religiosi 

conforti, leri sera spirava la signora 

ANTONIETTA FABRIS-MILANOPULO 
Il marito, i figli, la madre ed i congiunti 

tutti addoloratissimi ne danno il mestissimo | 
annunzio, avvertendo che i funebri avranno ‘ 

luogo domani, 16 and, alle ore 8 ant. mo- 
vendo dalla casa suburbio Gemona per la 
parrocchiale di S. Quirino, indi al Cimitero 
di S. Vito. 

Circolare 
Udine, 9 settembre 1896. 

Pregiatissimo Signore, 

Nell’ accompagnarle copia del contratto 
da me stipulato pe l’ acquisto del perfosfato 
minerale, mi permetto avvauzarle la pre- 
sente pregaudo la S. V. indicare il quanti- 
tativo che intende acquistare, antecipando 
centesimi 20 per quintale che servirà per 
le eventuali spese borsuali occorrenti par 
la gestione, e di cui sarà data resa di contd* 
per tener il civauzo a disposizione dei C9- 
mitati. 

" Si prega inoltre indicare la località e 
l’ epoca in cui dovrà consegnarsi la merce 
e ciò non più tardi del giorno 23 corrente 
per esser a tempo, giusta il conrtatto, e 
darne nota al venditore, 

Le operazioni di sottoscrizione e versa- 
mento della quota di prenotazione di cent. 
venti per quintale, saranno fatte dal signor 
cav. Ugo Loschi, Via della Posta, 16, mentre 
lo sconto degli effetti che venissero ceduti 
a pigamento sarà fatto dalla Banca 
cattolica, la quale stabili, che le cambiali 
controllate nella firma dal relativo parroco 
per l'autenticità, dovranno essere presentate 
all'atto della sottoscrizione per essere am- 
messe dalla commissione di sconto della 
Banca stessa. Il prezzo quindi, cui si apre 
la sottoscrizione è di Lire 4.75 (quattro e 
cent. 75, più cent. 20 di antecipazione che 
formano L. 4.95 al quiatale, per pronta 
cassa posto. vagone Venezia od in barca. 
Alle cambiali che furono accettate dalla 
commissione di sconto verrà aggiunto |’ in- 
teresse annuo del 5 3]4 se per quattro mesì 
e del 604) se a 6 mesi. 

Il nolo da Venezia in poi, verrà pagato 
al ricevimento della merce, e con altra mia 
darò nota a ciascuno della tariffa o prezzo 
per quintale, che dovranno esborsare per il 
nolo stesso. : 

Chi desidera aver maggiori schiarimenti 
può rivolgersi al sottoscritto che con par- 
fetta stima ci professa della S. V. 

dev.mo servitore 
EUGENIO FERRARI. 

Pensiero morale 

Non si possono attingere buone aspira- 
zioni patriottiche da fonte contraria allo 
spirito cristiano 

Silvio Pellico. 
PR PE N ved 

ASTA 
a schede segrete, da presentarsi all’ Ufficio 
del Consorzio acque dell’ agro monfalconese 
in Ronchi (Provincia di Gorizia), entro il 
27 settembre corrente, per la costruzione 
di canali per fiorini 190,657,69 divisibile 
anche in 5 lotti, giusta le condizioni del- 
l'avviso, esposto presso le Camere di Com- 
mercio ed i Municipî dei Capoluoghi del 
Veneto — pubblicato nella Gazzetta di 
Venezia 8 correate n. 249 — e che l’ ufficio 
spedisce a chiunque ne faccia richiesta. _ 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 87 — Grani. 

Mercati mediocri causa il mal tempo che non 
vuole mettersi al bello. Moltissime domande. Nes- 
suna inclinazione però ad accettare prezzi troppo 
alti; per cui circa 40 ett. di frumento e 60 di 
granone rimasero invenduti, 
.Si misurarono circa ett, 600 di frumento, 416 

di granoturco, 264 di segala, 
Ribassò il granoturco cent. 4, rialzò la segala 

cent. 39. 

Pregzi minimi e massimi 

Giovedì. Frumento da lire 13,50 a 16,00 — Gra- 
noturco da lire 12.00 a 1245 — Segala da lire 
10,50 a 11,00. 

Sabato. Frumento da lire 15,00 a 15,90 — Gra- 
noturco da lire 12.00 245 — ; 

10,80 a 11,25. a 1245 — Sogala da lire 

Bastardone nuovo a lire 9.75 e 10.60. 
Granoturco nuovo a lire 9.75 e 10.50. 

| Foraggi e combustibili. — Mercati medio- 
cri, Prezzi poco oscillanti. 

Mercato dei lanuti e dei suini. — V' erano 
approssimativamente : 

10. 80 pecore, 90 castrati, 75 agnelli: 
Andarono vendute circa 20 pecore da macello da 

lire 0.89 a 0.85 al chil a p. m.; 10 d*alleva- 
mento a prezzi di merito ; : 

10 agnelli da macello da lire 0,85 a 0,90 al 
chil. a p. my 15 d' alleram. a prezzi di merito: 

_85 castrati da macello da lire 1.05 a 1.10 al 
chilogramma a p. m. 

CARNE DI VITELLO. — Quarti davanti al 
chil. lire 1.20, 1.80, 1.40, 1.50. 

li. — Quarti di dietro al chil, lire 1,80, 
1,90, 2,00. 
Carne di BUE a peso vivo al quint. Lire 72 

di Vacca » »  » 58 
» di Vitello a peso morto » » 100 

CARNE DI MANZO 
I qual. al chil, Lire 1.70 IL qual. al chil, L. 1,50 

» » l » 1.40 
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— Assortimento polvere da cajecia e mina — 

di Fabbrica. 

"2 AI CACCIATORI! ©, 
Il sottoscritto rende noto a S. V. d’essersi provveduto d’armi Flobert, 

Revolvers e Fucili di qualsiasi tipo, sia nazionali che esteri, a prezzi 

Tiene inoltre un ricco assortimento di collari, museruole, guinzagli, 

cartuccere, carnieri, bufetterie, capsule, cartucciami per fucile e revol- 
vers, nonchè qualunque oggetto occorrente al cacciatore. 

Ellero Alessandro 
R. Privativa Speciale. — Cambiavalute 

UDINE, Piazza Vittorio Em. 
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ULTIME NOTIZIE (TT i pig 
Roma 14. 

Un dispaccio da Atene in data d’ oggi 
annunzia, che il Comitato rivoluzionario di 
Vanos si è sciolto, dirigendo una circolare 
al popolo di Candia. 

— leri nella cappella delle Dame del 
Sacro Cuore a Santa Rufina in Trastevere 
l’E.mo Cardinale Parocchi ha benedetto lo 
stendardo dell’ Unione Antimassonica, che 
sarà portato al Congresso antimassonico di 
Trento. Ne fu padrino il co, comm. Pa- 
celli e madrina la Principessa Massimo. 

Non sarebbe male 

L’ Italia Militare dice: « Parlasi di trat- 
tative per Ja cessione dell’ Eritrea alla Rus- 
sia (riservando Casss!a all Inghilterra) die- 
tro non sappiamo quale compenso materiale 
o morale in Uriente, Diamo la notizia con 
riserva; ma la voce corre, e non possiamo 
astenerci dal riferirla. Naturalmente ciò che 
è oggi possibile e probabile, può domani 
non avverarsi. Le smentite possono venire 
a buon mercato, ma ciò non cambia quello 
che oggi è che le trattative abbiano da riu- 
scire nessuno potrebbe dirlo; ciò non toglie 
però che nei circoli, solitamente bene infor- 
mati, se ns parli apertamente come di cosa 
certa. » ù 

Un notevole « no » 

Il Consiglio provinciale di Sassari respinse 
a gran maggioranza la proposta di un con- 
corso pecuniario per l’ erezione in quella 
città di un monumento a Vittorio Emanuele. 

Smentita 

Il sig. dott. Corrado Ricci, Direttore della 
Galleria Estense, a Modena, smentisce la 
voce che sieno state mandate a Vienna le 
celebri collezioni del Duca di Modena. 

«l matrimonio del priricipe di Napoli 
Il Roma sa che Rudinì si recherà in set- 

timana a Monza, onde stabilire col Ra gli 
ultimi accordi circa il matrimonio del prin- 
cip» di Napoli e presentargli il progetto di 
amnistia. Aggiunge, che la data del matri- 
monio è fissata per il 15 ottobre. La squa- 
dra navale si recherebbe alle Bocche di 
Cattaro a prendere la Principsssa Elena. 

Si dà poi come probabile che. lo sbarco 
della Principessa Elena dal Savoja avvenga 
a Napoli, ovo si troverà per quell’ epoca 
ancora la squadra navale inglese. 

THLHGEFERAMMI 
"Costantinopoli, 14. — Contrariamentealle 

voci corse la situazione a Candia è notevol- 
mente migliorata. 

Atene, 14. — Numerosi armeni sono giunti . 
quì ieri; un migliaio accampano a Falera. 

Madrid, 14. — L’ Epoca assicura che i 
dispacci alle Filippine p>rmettono di consi- 
derare come assicurata la pacificazione nel- 
l’ arcipelago. 

Madrid, 14. — Il Consiglio dei ministri 
decise di presentar alla firma della reggente 
un decrsto di credito illimitato per la re- 
pressione degli insorti nelle Filippine. 

FETTA CRT AIR FIR RRITRDIIESI 

Notizie di Borsa 
26 agosto 13896 — Rendita 

Ital. 5 0j0 contanti 
». fine mese 

Obbligazioni Asse Eccls. 5 010 
Rendita austriaca 

Cambi e valute 
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Francia. chèque 107,25 
Germania » 132,20 
Londra » 26,98 
Austria e Banconote » 225,50 
Corone » 112, 
Napaleoì » 21,42 

Obbligazioni 
Ferrovie Meridionali 

» Italiane 3010 
Fondiaria d°’ Italia 

> SCOPRO » 4172 
» Banco Napoli 500 

Ferrovia Udine-Pontebba 
Fond. Cassa Risp. Milano 5 0;0 
Prestito Provincia di Udine 

; Ultimi dispacci 
Chiusura a Parigi 
TENDENZA: incerta. 
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Autonio Vittori gerente responsabile. 

CIOCCOLATA 
AL LATTE 

deila Latteria 

Per le eminenti proprietà nutritive e la faolie digeribilità 
{i medici consigliano l’uso quotidiano di questo prezioso 
prodetto dietetico a tutti, sani e malati, adulti © bambini 
d' ogni età, ai convalesoenti e deboli di stomaso « apecial- 
mente nei casi di rachitlsmo, anemia, catarro intestinale 
dardiopatia, nefrite, ece., preferendolo a qualsiasi altro a 
Mimento. 

Deposito ‘generale presso la 7 atteria d 
Rea TRIULZI e PAGANINI, VILLANI, e 

ano. 
"In Udine, vendita presso la ditta Nran- 

cesco Minîsini e ) Ufficio Annunzi del Citta- 
dino Italiano, via della Posta, 16 

MARTINUZZI FRANCESCO: 
UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 

NUOVISSIMO ASSORTIMENTO 
Damaschi, broccati, grisette, forniture, fioc- 
chi, oro e argento, seta, Piviali, Pianete, 
Strette, Baldacchini, Ombrelli, merli per al- 
tari e camici, tappeti per coro, ed ogni 
articolo per uso di Uhiesa. 

Completo assortimento estero e nazionale 
per vestiti da ecclesiastici, ed ogni articolo 
di manifattnre. | 

Tanto per la iaerce garantita che per 
l'onestà di prezzi, spera di essere. onorato 
di numerosa clientela. 

AI BACHICOLTORI FRIULANI 
(CIRCOLARE) 

I sottoscritti, in segnito agli splendidi risultati ottenuti 
palio stagione bacologica testò trascorsa, coî prodotti della 

SOCIETA BACOLOGICA di VITTORIO 
— MOZZI e COC, — 

ne: hanno assunto la rappresentanza. 
Sono perciò in grado di offrire ai sig.ri bachiceltori, per 

la stagione 1897, le seguenti qualità di semo bashi cellulare 
cd alle seguenti condizioni 

Bianco giapponese L. 10) SE 
Bianco chinese » 14/88 
Primo sncrocio verde-giallo f° 

e viceversa RIDI 
Giallo puro »12/8% 

Condizioni di favore per gli acquisti collettivi delle Casse 
di prestiti, Comitati parrocchiali, e società agricole in genere. 

Le ordinazioni si ricevono da oggi, presso il lore studio! 
in Via Aquileia N. 28. 

Udine, 16 luglio 1896, 
MORELLI DE ROSSI e GRASSI 

periti-geometri agronomi. 

Il dol. VIETORIO COSATTINI 
che ha compiuto an intero corso di Pedia- 
tria. nella R Università di Roma, apre 
ambulatorio grituito per i poveri, quale 
Specialista per le malattie dei bambini in 
via Porta Nuova n. 5, dalle ore 11 alle 13 
tutti i giorni, eccettuato la domenica ed il 
mercoledì. 

RAPPRESGNT: 2a © DePnat 
delia premiauv: fabbrica 

Prinetti & Stucchi - Miano 
{tipo assoluto 96) 

resso 

C. BURGHART - UDINE 
piazza dell: Stazione farroviaria. 

T'rescorre Balneario 
Stabilimento Città - di - Bergamo. 

Unica Stazione 

d'Alta Italia 
di Bagni salino-soliorosi-forti 

Apertura al 15 Giugno 
Nuova direzione di A. ROSSI di Olgiate Comense 

Bagni - Fanghi - Inalazioni - Doccie 
Massaggio. 
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fercth 
{Mittadino ita» 

16 Cs Stilista 

cata TG 

S  folvere deatrificla 
a base di China del 
di chimico far U. Cassa- 

Wrini per imbiancare i 

Pdenti senza distrugge- 

#0 re lo smalto. — Prezzo 

Si della scatola L. 1,25 - 

‘98 Dirigore. le domande a 

TOGLIE E IMPEDISCE LA CARIE 
CONSERVA LO SMALTO Toro Frà 

È IN i LI 

CHIMICI. MILANO 

PREZZI \INGDONT POLVERE 11 asc ca. 1persostz:inzet L buncaciit. GE 
KINODONT PASTA  L.175 - 

TROVASI IN TUTTE LE PRINCIPALI FARMACIE E PROFUMERIE # 

CES Grossista per l’Italia P taliano via dalla Posta 

Sig. QUIRITNO TOSI di Milano WTHa: 

GZIIETTEZERIERZEI AE 3 lia 

98 mozzo di cartolina va- 

glia all'Ufficio di Pub- 

blinità dal (Cittadino I 

Volete? i 
Nella scelta di un liquore * Gita ito o 

conciliate la bontà e 1 1 e- 
nefici effetti 3 

E Ferro-China- Bigleri 
è il preferito dai buon ga-Îere i 
stai e da tutti quelli che il esili 
amano la propria saluto. ‘FER al 
L’ill. Prof. Semmola scrive; }°.. MILANO 
« Ho sperimentato largamente il Ferro China 
Bisleri che costituisce uu’ ottima preparazione 
per la cora dello diverse Cloronemie, La sua 
tolleranza da parte dello stomaco rispetto ad 

mondo. altre preparazioni dà al Ferro China Bisleri 
L. 18.50 la cassa da 50 bott. franco Nocera. | un’indiscutibile superiorità ». 

Madri Puerpere Convalescenti II! 

‘ Per rinvigorire i bambini, e per riprendere le forze perdute usate il nuovo. produtto PA- Î 
STANGELICA pastina alimentare fabbricata coll’ormai celebre Acqua di Nocera Umbra. I 
ali di magnesia di cui è ricca quest’acqua rendono la pasta resistente alla cottara, quindi di — 
acile digestione, raggiungendo il doppio scopo di nutrire senza affaticare lo stomaco. 

Scatola di grammi 200 L. 1.00 
E°. BISLCE]ERI EH GOMME. - MIILAINO 

THE MUTUAL LIFE 
insurance Company of New York 

Uompagnia Mutua d’ assienrazione sulla vita ) 

Fondata nel 1842 4 

Volete digerir bene?? sovrana per la digestione, | 
"e rinfrescante, diuretica è 

L'acqua di 

Nocera-Umbra 

ci ottimo sapore, e batte- 
Ud! riologicamente pura, alca- 

lina, leggermente gazosa, 
della quale disse il Mantegazza che è buona 
pei sani, pes malati e pei semi-sani. Il hia- 
rissimo Prot. De Giovanni non esitò a qualifi- 
carla la migliore acqua da tavola del 

| 

‘REA 

La Mutual Life, con sede in New-York e Succursale per ]’ I- 
talia a Genova, è la più potente Compagnia del mondo, avendo un 
fondo di garanzia di oltre 1 miliardo e 146jmilioni. Essa funziona 
regolarmante in Italia in base ai decreti 30 Luglio 1889 e 14 
Maggio 1892 del E. Tribunale Civile e Correzionale di Genova, 
autorizzanti la trascrizione, pubblicazione ed affissione degli atti 
costitutivi della Secietà e della nomina del sig. Cav. Giuseppe Col- 
telletti a suo OA ai Generale nel Begno d’Italia a sensi 
degli art. 90, 91, 92, 33, 230 e 232 del vigente Cod. di Commercio. A 

La Mutual Life è sottoposta alla giurisdizione italiana e per 
le contestazioni che potessero sollevarsi riguardo alle sue operazioni # 
in Italia, ha accettato la competenza dei Tribunali e delle corti di # 
Genova, sede della sua Succursale. 

La Mutual Life ha un deposito presso il Governo italiano # 
pe LONa Codice di Commercio) di L. 2.266.200 in rendita ita- f 
iana 5 0[0. 

La Mutual Life nell’ intento di provvedere al maggior numero 
possibile di esigenze che un individuo può avere ricorrendo all’ as- ** 
sicurazione sulla vita, ha avuto cura di studiare ed applicare le è 
torme di polizze che più potessero rispondere alle esigenze del pub- @ 
blico. Emette quindi polizze vita intiera a premio vitalizio; polizze 
vita intiera a 10, 15, 20 premi .. polizze miste a 10, 15, 20, 25, de 
80, 35 anni; polizze miste a 15, 20, 25 e 80 anni, 10 premi ; polizze & 
col rimborso di premi pagati ‘in caso di morte prima della scadenza #2 
del periodo di accumulazione degli utili ; polizze semi miste ; polizze 
miste a vita intera su due teste; assicurazioni ‘a premi temporanei; & RO. 
dotazioni per fanciulli; rendite vitalize immediate, differite e su 
due teste ecc. i vos ì ì 

Per informazioni, schiarimenti ecc. rivolgersi all’ Agente Gene- & 
rale per la Provincia di Udino Cav. UO LOSQOHII, via 
uella Posta 16, UDINE. 

Posta n. 16, Udine. 

ANTICANIZIE - MIGUNE 
E’ un preparato, [speciale, indi- 

i SÌ cato per ridonare ai capelli_bian- 
er: ; chi ed indeboliti, colore, bellezza e 

N vitalità della prima giovinezza. 
Questa impareggia ‘ile composi- 
zione pei capelli non è una tin- 
tura, ma un’acqua di soave pro- 
fumo che non macchia nè la 
biancheria, nè -la pelle. e che si 
adopera colla massima facilità e 

i spediìtezza. Essa agisce sul bulbo 
dei capelli e della barba forgen- 
done il mutrimento necessario e 
cioè ridonando loro il colore pri- 

QUASI TINA mitivo, favorendone lo sviluppo e 
rendendoli flessibli, morbidi ed arrestandone la caduta, Inoltre 
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Una bottiglia busta per conseguirne 
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un effetto sorprendente. 3 vi £ AMOR-MIGONE 
Costa L. A: la bottiglia. - €i4 $ AMOR-MIGONE 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. FIA ph; 

SERZAIC a NI ne l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente aliUfficio Annunz' del 

) i liano via della Posta 

DIMUDI È vi 

| pur cio PEIDOISZI e in tutie le principali farmacie e profumerie del Regno. 

fagpaernaevrarreere eee dé 

GIORNALE DI KNEIPP 
Indicatore ufficiale del metodo di cura di Kneipp 

ANNO I. (1893-94) — ANNO II. (1894-95) 

# Eleganti e grossi volumi in formato 4.0 reale di 

pag. 380, stampati su due colonne, con relativo indice. 

È una specie di Vademecum del seguace del me- 

tolo di cura di Kneipp. Contiene scritti originali del 

celepre parroco bavarese e di medici che seguono il 

suo metodo, intorno a malattie speciali e sul modo di 

guarirle. Questi volumi, che dovrebbero trovarsi in 

ogni famiglia, sono indispensabili a tutti: agli amma- 

lati perguarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle. 

In brochure L. 5 l'uno. — Legato alla bodoniana 
con dorso in tela L. 6.25. ) ì 

Dirigere le domande all’Amministrazione del Gior- 
nale di Kneipp, via della Posta 16, UDINE (Italia), 

REC OO L 

La Mutual Life ha forma di polizze liberalissi 1 su su RL 
tarisie Sto tolto miti. d'a dondola Pioialitto dh 1 dicho io, GENRNOGOSRORBORRAROBELBRO ) 

Oleografie della Sacra Famiglia 
Oleografie del formato 42 per 32, la copia centesimi © .__. frenfia coeggnni pic) ni) pri) cosi Bier sii a 

al corto L. 45 — Oleografie del tormato 34 per 24, la 
copia cent, 15; al cento lir. L= — Oleografie del for- w i CI te 

mato 26 per 19, la copia cent. 10; il cente lire # — & Presso la Librei ia del Patro 

Oleografio (Einsiedeln) del formato 24 per 16, la copia cent 
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PROFUMERIA AMOR 
Specialità Privilegiata 

A. MIGONE e C.i - Milano 
Premiate colle più alte Onorificenze 

La bontà dei prodotti, la soavità del 
profumo, l eleganza della confezione, u- 
nitamente al suo basso prezzo, fanno 

) PROFUMERIA 

AZM3MOR:-NIGO NE 

un articolo dei più ricercati e convenienti. 

ISTRATTO 
SAPONE 
POL VPRE di RISO 

ACQUA per TOLETTA 

ACQUA DENTIFRICIA 
POLVERE DFNTIFRICIA 
BUSTA PROFUMO 
SCATOLE per REGALI 

1 suddetti articoli si vondono presso tutti i negozianti di Profumerie, Farmacisti è Droghieri. 

Deposito generale A. MIGONE e C., via Torino, 12, — MILANO. 

ua BIBLIO ? ROMANTICA 
LA via DOLOROSA - di Maria Di Gardo || VirroRIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - 

- 4.2 edizione. 2.a edizione illustrata. È 
INES 0 L'ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE || LOTTA D’ANIME - di Annina Biagiotti - B 

CASATA - di Maria Di Gardo - 3.a e- 2.a edizione. À 

dizione illustrata. ; . n. Il SueersA È BELLA - di P, Jolanda - 2.a 
ÌL ROMANZO D'UN BANDITO - di Maria Di edizione illustrata, 

Gardo - 2.2 edizione. ta; 

FioR DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - I ERANDA - bozzetti di 
Za, edizione. 3 ; . 

‘ SICUT VIOLA” SCENE DELLA VITA - di egli ie Coal gherita - 2a edi- ii 
Amalia Rossi - 2.a edizione. i 

In RE DELLA MONTAGNA - di Emilio Sal- | LE AVVENTURE DI UN NATURALISTA - di 
Luigi Matteucci. gari - 2.a edizione. 

"è 
i.) 

Autori di- 

Dicigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO SPEIRANI È FIGL VISORINO 3 L 

CRARTTTZSRAZAA ARRAR AR-RR') 

TAM ATTA: ATA th IWOPIO 
RINOMATA POLVERE. DENTIFRICIA 

? omm. Prof. Vanzetti 

proprietà CARLO TANTINI, farmacista VERONA 

Imbianchisce mirabitmente i denti, assicurandone la loro conservazione; purifica l'alito 

disinfetta le bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. 

PROVARLA E ADOTTARLA 

— Lire UNA. la scatola con istruzione — 

Esigere la vera VANZETTI-TANTILI, Guardarsi dalle contraffazioni, imitazioni o sostituzion 

po in tutto il Regno si riceve la polvere dentrificia de Comm. Prof. VANZETTI 

FRARDA inviando 1’ eta a mezzo cartolina vaglia a C. TANTINI, Verona, senza 

alcun aumento di spesa per le commissioni di 8 scatole e superiori, e col solo aumento di 

cent, 15 per le ordinazioni inferiori. 

In Udine farmacie GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO MINISINI e 
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VOSTRO 

LAGRIME DI CHINA 3 

RICITRIÙA 
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Tonico-ricostituente-digestivo 

> preparato dal chim. farm. Luigi Dal Negro di Mis (Udine) 
Questo elixir è da molti anni esperimentato uti- d 

LI 
lissimo in tutte le debolezze di stomaco e prostrazioni 
del sistema nervoso, in cui sono intollerabili e nocivi 
la maggior parte dei casì detti Elizir di China — È 
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nei quali troppo spesso di China non vi è che il nome 
— producendo effetti del tutto contrari, come: bruciori 
allo stomaco; capogiri e quindi maggior debolezza. 

Numerosi certificati medivi attestano |’ efficacia 
di questo eccellente Elixir. Prata 

Guardarsi dalle contraffazioni: ogui bottiglia 
porta la capsula metallica coll’anagramma del pre- 
paratore. Prezzo della bottiglia con istruzione L. 1.50. @ 

L’ Elixir Laorime di China si vende in NIMIS (Udine) 
presso il preparatore — In Udine presso la farmacia L. 
Biasioli. & 

Vendesi în NIMIS presso il preparatore, in UDINE presso la far- 

macia L. Biasioli, in TOLMEZZO presso la farmacia Martinuzzi Pio, 

successore Filippuszi, 
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nato, trovasi un grande 
Pi È & . . A ‘ 

Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via della © assortimento in o ggetti di 

cancelleria. 

È A LICALICICILICA TITTI RICICICICIC 
1896 

‘Avinò LV H 

GRANDE STABILIMENTO 
3 IDRO - ELETTRO - iERAPICO 
Li con cura KNEIPP — siste a Worishofen 
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DIREZIONE MEDICA A_FURMANENZA 
; UDINE 

Completo gabinetto idroterapico — aperto tutto l’anno 
— CON APPLICAZIONI SECONDO IL METODO DI 
CURA EKNEIPP, — bagni zoltorosi, bagni a vapore, ba- 
gni elettrici generali e parziali — sistema Gartner unico 
in Italia — applicazioni elettriche esterne, pneumoterapia, 
massaggio ecc. i 

Abbonamento speciale per cura non minore di giorni 

fi 20. — Cora idrica semplice con camera nello stabilimento 
#2 ga L. 3,50 aL. 450 al giorno, id. senza camera L. 2.00, 

-— Gara idroslettrica ecc. con camera da L, 5,00 a L. 6.00 
al giorno. id. senza camera L. 3,50. — Per camere a due 
letti, od altri bisogni ed esigenze speciali prezzi da conve- 
ni 
RESTAURANT ueìlo stabilimento, con pensione senza 

vino) in ore fisse, ch: eventualmente può venir servita an- 
che ip camera. Minimo della pensione giornaliera L. 2.0. 

A tutti i bagnanti è fatto obbligo l'osservanza del Re- 
golaviento generale, superiormente apprrvato, pubblicato 
nell’ imterno dello stabilimento. 
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